
Statuto Comitato per il Centenario della nascita di Luciano Tavazza 

 
Art. 1 - Denominazione 

1. È costituito un Comitato denominato “Comitato per il Centenario della Nascita di Luciano 

Tavazza” (di seguito: il “Comitato”). 

2. Il Comitato è un organismo senza scopo di lucro, apartitico e aconfessionale. 

3. Il Comitato potrà richiedere il riconoscimento della personalità giuridica e/o l’iscrizione a 

registri e al RUNTS, ove compatibile, per accedere a contributi pubblici e privati, bandi 

e altre forme di finanziamento. 

 

Art. 2 – Sede 

1. Il Comitato ha sede legale in Roma, Via Chiusi, 14. 

2. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e trasferita la sede legale 

senza necessità di modifica statutaria. 

3. Il Consiglio Direttivo può istituire sedi operative o delegazioni in altre località, senza 

modifica statutaria 

 

Art. 3 – Durata 

1. Il Comitato ha durata fino alla conclusione delle iniziative del centenario. 

2. Alla conclusione delle attività commemorative il Comitato potrà: 

a. confluire o trasformarsi in altra forma organizzativa coerente con le finalità; 

b. sciogliersi secondo il presente Statuto. 

 

Art. 4 – Finalità e attività 

1. Il Comitato persegue finalità civiche, solidaristiche e culturali, in particolare: 

a. promuovere il pensiero e l’eredità di Luciano Tavazza; 

b. valorizzare il ruolo del volontariato, della sussidiarietà e della cittadinanza attiva; 

c. stimolare studio, ricerca e divulgazione su temi affini. 

2. Per il perseguimento delle finalità, il Comitato potrà: 

a. organizzare eventi, convegni, seminari, incontri pubblici; 

b. curare pubblicazioni, mostre, materiali audiovisivi e digitali; 

c. promuovere programmi educativi e formativi, anche nelle scuole e università; 

d. sviluppare archivi, banche dati e conservazione della memoria; 



e. instaurare partenariati con enti pubblici e privati, reti associative, fondazioni, 

università, istituti culturali e di ricerca; 

f. realizzare campagne di comunicazione e sensibilizzazione; 

g. effettuare raccolte fondi, sponsorizzazioni compatibili, bandi e progetti; 

h. partecipare, in qualità di proponente o partner, a programmi e bandi nazionali, 

europei e internazionali. 

3. Il Comitato non persegue fini di lucro e reinveste ogni eventuale avanzo nelle attività 

istituzionali. 

 

Art. 5 – Principi 

1. Il Comitato si ispira ai principi di legalità, trasparenza, democrazia interna, pari 

opportunità e non discriminazione. 

2. Le cariche sono esercitate a titolo gratuito, salvo rimborsi spese documentati e nei limiti 

deliberati. 

 

Art. 6 – Aderenti 

1. Possono aderire al Comitato persone fisiche, enti del Terzo Settore, associazioni, 

istituzioni e altri enti non profit che condividano finalità e principi. 

2. Categorie: 

a. Aderenti fondatori; 

b. Aderenti ordinari; 

c. Aderenti sostenitori (persone o enti che contribuiscono in modo significativo); 

d. Aderenti onorari (su proposta del Consiglio Direttivo). 

3. Ammissione: 

a. la domanda è presentata al Consiglio Direttivo, che delibera l’accoglimento; 

b. in caso di rigetto, è ammesso ricorso all’Assemblea. 

4. Diritti: 

a. partecipare alle attività e all’Assemblea; 

b. elettorato attivo e passivo per le cariche sociali (salvo i sostenitori e onorari se così 

deliberato); 

c. accesso alla documentazione sociale. 

5. Doveri: 

a. osservare Statuto, regolamenti e deliberazioni degli organi sociali; 

b. contribuire alle attività del Comitato; 



c. versare l’eventuale quota associativa se prevista. 

6. Perdita della qualità di aderente: 

a. per recesso, per morosità, per gravi motivi deliberati dal Consiglio Direttivo, 

sentito l’interessato. 

 

Art. 7 – Organi del Comitato 

1. Sono organi del Comitato: 

a. l’Assemblea degli Aderenti; 

b. il Consiglio Direttivo; 

c. il Presidente; 

d. il Vicepresidente; 

e. il Segretario Generale; 

f. il Tesoriere; 

g. il Comitato Scientifico/Culturale; 

h. il Collegio dei Revisori o Revisore Unico (facoltativo). 

 

Art. 8 – Assemblea degli Aderenti 

1. L’Assemblea è l’organo sovrano; è convocata almeno una volta l’anno dal Presidente o 

quando ne faccia richiesta almeno un terzo degli aderenti o la maggioranza del Consiglio 

Direttivo. 

2. Competenze: 

a. approva programma annuale e rendiconto economico-finanziario; 

b. elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo; 

c. delibera su quote, regolamenti interni e indirizzi generali; 

d. delibera modifiche statutarie e scioglimento; 

e. decide sui ricorsi in materia di ammissioni/esclusioni. 

3. Convocazioni: 

a. mediante avviso scritto (email o altro mezzo tracciabile) almeno 5 giorni prima, con 

ordine del giorno, luogo/mezzo e data. 

4. Validità: 

a. in prima convocazione, con la maggioranza degli aventi diritto; 

b. in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti, salvo diverse 

previsioni per modifiche e scioglimento. 

5. Votazioni: 



a. deliberazioni a maggioranza dei presenti, salvo quorum speciali; 

b. è ammessa la partecipazione per videoconferenza e il voto elettronico, ove 

garantita l’identificazione. 

 

Art. 9 – Consiglio Direttivo 

1. Composizione: da 5 a 13 membri, inclusi Presidente, Vicepresidente, Segretario 

Generale, Tesoriere ed il Coordinatore del Comitato Scientifico/culturale, tutti eletti 

dall’Assemblea tra gli aderenti al Comitato. 

2. Durata: resta in carica per 2 anni e comunque fino a conclusione delle iniziative del 

Centenario. 

3. Competenze: il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo del Comitato e: 

a. attua gli indirizzi dell’Assemblea e approva piani e progetti; 

b. predispone il rendiconto e la relazione sulle attività; 

c. delibera su ammissioni/esclusioni, convenzioni e partenariati; 

d. nomina eventuali comitati tematici e gruppi di lavoro; 

e. gestisce il personale/consulenti e la tesoreria; 

f. adotta, in casi di urgenza, provvedimenti di competenza dell’Assemblea, i quali 

devono essere sottoposti a ratifica dell’Assemblea nella prima riunione 

successiva alla loro adozione. 

4. Riunioni: 

a. convocate dal Presidente almeno 3 volte l’anno o su richiesta di un terzo dei 

componenti, con preavviso di almeno 5 giorni tramite email o altro mezzo 

tracciabile. 

b. L’avviso deve contenere data, ora, luogo (o modalità telematica) e ordine del 

giorno. 

c. In caso di urgenza, il termine di preavviso può essere ridotto a 24 ore. 

5. Validità e deliberazioni: 

a. La riunione è valida con la presenza della maggioranza dei componenti. 

b. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti; in caso di parità, 

prevale il voto del Presidente. 

c. È ammessa la partecipazione mediante videoconferenza o piattaforme digitali che 

garantiscano l’identificazione dei partecipanti e la verbalizzazione delle decisioni. 

6. Verbali 



a. di ogni riunione viene redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, 

e conservato nel libro verbali. 

b. I verbali sono accessibili agli aderenti che ne facciano richiesta motivata. 

 

Art. 10 – Presidente 

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale del Comitato, convoca e presiede Assemblea 

e Consiglio Direttivo, cura l’esecuzione delle deliberazioni e l’immagine pubblica del 

Comitato. 

2. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vicepresidente. 

 

Art. 11 – Segretario Generale e Tesoriere 

1. Il Segretario Generale coordina le attività del Comitato, cura i verbali, la gestione 

amministrativa e contabile, la conservazione dei libri sociali e il supporto organizzativo 

alle attività. 

2. Il Tesoriere cura la gestione amministrativa e contabile del Comitato. 

 

Art. 12 – Comitato Scientifico/Culturale 

1. Il Comitato Scientifico è organo consultivo e propositivo, composto da personalità di 

comprovata competenza nei settori della cultura, del volontariato, della ricerca, 

dell’educazione e delle politiche sociali. 

2. Il Comitato Scientifico/Culturale è nominato dall’Assemblea, su proposta del Consiglio 

Direttivo, che ne presenta la composizione in base ai criteri di competenza e 

rappresentatività delle aree di interesse del Comitato. 

3. Il Comitato Scientifico/Culturale esprime proposte e pareri sui programmi, progetti e 

iniziative che prevedono l’accesso a fondi pubblici e privati, e collabora alla definizione 

degli indirizzi strategici e culturali del Comitato. 

4. Il Coordinatore del Comitato Scientifico/Culturale è eletto dall’Assemblea, tra i 

componenti del Comitato Scientifico, e fa parte di diritto del Consiglio Direttivo come 

membro effettivo. 

5. Il Coordinatore dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e può essere rieletto.  

 

Art. 13 – Collegio dei Revisori o Revisore Unico 

1. Se nominato, vigila sulla regolarità contabile e finanziaria e riferisce annualmente 

all’Assemblea. 



2. La nomina del Revisore Unico è obbligatoria in caso di percezione di finanziamenti 

pubblici o privati superiori a € 20.000,00 (ventimila/00). 

 

Art. 14 – Risorse economiche e patrimonio 

1. Le risorse del Comitato sono costituite da: 

a. contributi degli aderenti; 

b. donazioni, lasciti, liberalità; 

c. contributi pubblici e privati, bandi e progetti; 

d. proventi da attività accessorie e compatibili; 

e. sponsorizzazioni coerenti e non in conflitto con le finalità.  

f. erogazioni liberali, donazioni in natura e servizi. 

2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili o avanzi di gestione durante la vita del 

Comitato. 

3. In caso di raccolte fondi, si adottano criteri di trasparenza e tracciabilità. 

4. Il Comitato adotta una contabilità trasparente e conforme alle normative vigenti. 

 

Art. 15 – Esercizio sociale e rendiconto 

1. L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

2. Entro il 30 aprile l’Assemblea approva il rendiconto economico-finanziario e la relazione 

sulle attività. 

 

Art. 16 – Trasparenza e comunicazione 

1. Il Comitato assicura adeguata pubblicità a Statuto, organi sociali, principali deliberazioni 

e rendiconti, anche tramite sito web o canali digitali. 

2. È adottato un codice etico e un regolamento per conflitti di interesse e accettazione di 

contributi/sponsorizzazioni. 

3. Il Comitato pubblica online l’elenco dei contributi pubblici e privati ricevuti e adotta un 

Registro della trasparenza e dei conflitti di interesse. 

 

Art. 17 – Rapporti di collaborazione e volontari 

1. Il Comitato può avvalersi della collaborazione di volontari e, se necessario, di personale 

retribuito o consulenti esterni, nel rispetto delle normative vigenti. 

2. Ai volontari sono rimborsate le spese vive documentate, secondo criteri deliberati dal 

Consiglio Direttivo. 



 

 

 

Art. 18 – Trattamento dei dati personali 

1. Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto della normativa applicabile in materia 

di protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 e normative nazionali), secondo 

informativa resa agli interessati. 

 

Art. 19 – Modifiche statutarie 

1. Le modifiche allo Statuto sono deliberate dall’Assemblea con la presenza di almeno la 

metà degli aventi diritto e con il voto favorevole dei due terzi dei presenti, salvo 

maggioranze più elevate previste dalla legge. 

 

Art. 20 – Scioglimento e devoluzione 

1. Lo scioglimento è deliberato dall’Assemblea con il voto favorevole di almeno i tre quarti 

degli aventi diritto. 

2. In caso di scioglimento, cessazione o estinzione, il patrimonio residuo — compresi 

eventuali fondi derivanti da contributi pubblici o privati — sarà devoluto all’Associazione 

Luciano Tavazza odv, che persegue finalità analoghe e compatibili con quelle del 

Comitato, nel rispetto della normativa vigente. 

 

Art. 21 – Disposizioni finali e rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme del 

Codice Civile e, ove pertinenti, al D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e 

successive modificazioni. 

2. Il Comitato applica le disposizioni della Legge 124/2017 in materia di trasparenza sui 

contributi pubblici. 

3. Il Consiglio Direttivo può adottare regolamenti interni attuativi, nel rispetto del presente 

Statuto. 

 

Art. 22 – Entrata in vigore 

1. Il presente Statuto entra in vigore dalla data di approvazione da parte dell’Assemblea 

costitutiva del Comitato. 

 


